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La Tassa Rifiuti è corretta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Viste le recenti notizie diffuse dagli organi di stampa in merito ad eventuali errori di conteggio 
della tassa rifiuti, si ritiene opportuno fare chiarezza: a Trezzo non c’è stato alcun errore.  
 
Il metodo di calcolo della TA.RI. “Tassa Rifiuti”, applicata agli immobili situati nel Comune di 
Trezzo sull’Adda, è determinato in maniera corretta. 
Il conteggio prevede una divisione dell’importo fra quota fissa (calcolata sulla superficie in metri 
quadrati) e quota variabile (relativa al numero dei componenti della famiglia) e si basa sulle 
disposizioni del D.P.R. n. 158/1999 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Il Comune di Trezzo sull’Adda applica tale sistema di conteggio, diversificato in base alle 
tipologie di utenza – domestica e non domestica -  sin dal 2005, e cioè da quanto ha introdotto la 
TIA in sostituzione della TRSU che prendeva in considerazione esclusivamente le superfici. 
Ad ogni abitazione/utenza corrisponde una posizione contributiva alla quale è applicata una sola 
quota fissa ed una sola quota variabile. 
Eventuali superfici di pertinenze, come box e cantina, sono sommate alle metrature dell’unità 
abitativa. 
 
Ad esempio se un contribuente occupa un alloggio di 100 mq e utilizza un box di 20 mq, troverà 
nell’avviso di pagamento una superficie tassata complessiva di mq 120, con l’applicazione di una 
sola quota fissa ed una quota variabile di tariffa.  
Si può quindi affermare che le superfici delle autorimesse e cantine sono sommate a quelle 
dell’alloggio principale a cui fanno riferimento. 
 
Il comune di Trezzo non rientra quindi nell’elenco dei comuni che hanno calcolato erroneamente 
la tassa. 



 

Per qualsiasi ulteriore informazione lo sportello TaRi – gestito da CEM Ambiente Spa – è aperto 
tutti i lunedì mattina dalle 8,30 alle 13,00 ed è attivo il n. verde 800 34 22 66. 
 
 


